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Legge regionale 4 luglio 2018 - n. 9
Modifiche alla legge regionale 28 settembre 2006, n.  22 «Il 
mercato del lavoro in Lombardia»

IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Modifiche alla legge regionale 28 settembre 2006 n. 22  

«Il mercato del lavoro in Lombardia»)

1. Alla legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 (Il mercato 
del lavoro in Lombardia) sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 1, dopo la pa-
rola «promuovere» sono inserite le seguenti: «la piena 
occupazione,»; 

b) alla lettera c) del comma 4 dell’articolo 1, dopo la parola 
«promozione» sono inserite le seguenti: «dell’inserimento, 
della permanenza nel lavoro e»; 

c) alla lettera c) del comma 4 dell’articolo 1, dopo le parole 
«rivolte in particolare» sono inserite le seguenti: «alle perso-
ne con disabilità, ai soggetti svantaggiati e»; 

d) alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 2, dopo le paro-
le «nuovi modelli organizzativi e gestionali» sono inserite le 
seguenti: «improntati ai criteri dello sviluppo sostenibile e 
della responsabilità sociale di impresa»; 

e) dopo il comma 1 dell’articolo 2 è aggiunto il seguente: 

«1 bis. La Regione esercita, nel rispetto del principio di 
sussidiarietà e in collaborazione con le province e la Città 
metropolitana, inoltre, le funzioni di indirizzo, programma-
zione e coordinamento delle attività svolte dai centri per 
l’impiego di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino della nor-
mativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183), compreso il collocamento mirato dei disabili 
di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto 
al lavoro dei disabili). In particolare, la Giunta regionale, 
con una o più deliberazioni, definisce, nel rispetto delle li-
nee di indirizzo e degli standard di servizio di cui al d.lgs. 
150/2015, sentite le rappresentanze degli enti locali:

a) gli indirizzi e le modalità operative per assicurare l’omo-
genea erogazione e la qualità dei servizi sul territorio 
regionale;

b) l’organizzazione dei servizi per l’impiego relativamente 
alle sedi, alla dotazione minima del personale e alle for-
me di collaborazione con gli enti locali;

c) l’integrazione delle procedure in un sistema informativo 
unitario;

d) l’integrazione dei servizi della filiera della formazione, 
orientamento e politiche attive del lavoro; 

e) le modalità operative con cui assicurare il rispetto dei 
principi di integrazione e cooperazione pubblico-priva-
to nella gestione ed erogazione dei servizi e delle misu-
re di politica attiva del lavoro di cui all’articolo 18 del 
d.lgs. 150/2015.»;

f) i commi 1 e 2 dell’articolo 3 sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Il Consiglio regionale definisce nell’ambito del pro-
gramma regionale di sviluppo e dei successivi aggiorna-
menti annuali, approvati con il documento di economia 
e finanza regionale (DEFR), gli indirizzi di programmazione 
pluriennale e in particolare:

a) le aree di intervento prioritario;

b) gli obiettivi da perseguire; 

c) le tipologie degli interventi da effettuare; 

d) gli indirizzi per fronteggiare la gestione delle crisi 
occupazionali;

e) gli indirizzi in merito alla gestione dei centri per 
l’impiego;

f) gli indicatori di risultato e di impatto, anche nell’ambito 
delle politiche di genere, di pari opportunità e di non di-

scriminazione, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 
12, comma 3, della presente legge;

g) gli obiettivi in materia di tutela e sicurezza del lavoro da 
raggiungere nel territorio regionale, nel rispetto dei livelli 
essenziali stabiliti dalla legislazione nazionale.

2. La Giunta regionale, sentiti gli organismi di cui agli ar-
ticoli 7 e 8 e acquisito il parere della competente commis-
sione consiliare, può aggiornare gli indirizzi di cui al com-
ma 1 al fine di attuare interventi di rilevanza strategica non 
compresi negli aggiornamenti annuali del programma 
regionale di sviluppo.»;

g) le parole «piano d’azione regionale» o «piano d’azione», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «indirizzi 
di programmazione»;

h) l’articolo 4 è sostituito dal seguente: 

«Art. 4
(Competenze delle province e  

della Città metropolitana di Milano)

1. E’ delegato, ai sensi dell’articolo 1, comma 89, della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropo-
litane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), alle 
province e alla Città metropolitana di Milano, secondo il ri-
spettivo ambito territoriale, l’esercizio delle funzioni gestionali 
relative ai procedimenti amministrativi di cui all’allegato A, 
connessi alla gestione dei centri per l’impiego, compreso il 
collocamento mirato dei disabili di cui alla legge 68/1999; 

2. Le province e la Città metropolitana di Milano possono 
esercitare le funzioni di cui al comma 1 ricorrendo alle azien-
de speciali, agli altri enti strumentali o alle società a capita-
le pubblico già costituiti alla data del 31 dicembre 2017 e 
che alla medesima data abbiano sottoscritto uno specifico 
contratto di servizio per la gestione dei centri per l’impiego, 
nonché stipulare convenzioni per prevedere reciproche for-
me di collaborazione anche mediante i suddetti enti stru-
mentali, aziende speciali o società per la gestione dei centri 
per l’impiego e degli uffici del collocamento mirato.

3. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il per-
sonale dei centri per l’impiego di cui all’articolo 1, com-
ma 793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020) resta inquadrato nei 
ruoli delle province e della Città metropolitana di Milano. 
Tale personale non è considerato, in ragione della dele-
ga di funzioni di cui al comma 1, ai fini di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato “Legge di stabilità 2015”).

4. La Regione adotta, in collaborazione con le province e 
la Città metropolitana di Milano, specifici provvedimenti per il 
potenziamento dei centri per l’impiego e per il rafforzamento 
delle competenze professionali del relativo personale, anche 
in attuazione di programmi definiti a livello nazionale. 

5. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, le pro-
vince e la Città metropolitana di Milano si avvalgono di 
proprie risorse strumentali, comprese quelle in uso al mo-
mento dell’entrata in vigore della legge regionale recante 
«Modifiche alla legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 (Il 
mercato del lavoro in Lombardia)», tra cui le sedi dei centri 
per l’impiego e degli uffici del collocamento mirato.

6. Le province e la Città metropolitana di Milano assicu-
rano il confronto a livello territoriale con le parti sociali nello 
svolgimento delle rispettive funzioni e possono definire pro-
grammi attuativi degli indirizzi regionali, nonché svolgere 
attività di monitoraggio e valutazione degli interventi sul 
mercato del lavoro e attuare iniziative per migliorare l’ef-
ficacia del sistema regionale dei servizi al lavoro e per la 
gestione delle crisi aziendali.

7. Le province e la Città metropolitana di Milano presenta-
no annualmente alla Giunta regionale una relazione sull’an-
damento della gestione, anche sotto il profilo finanziario, delle 
funzioni esercitate secondo gli indirizzi nazionali e regionali, 
fatte salve le responsabilità connesse a tale esercizio.»;

i) il comma 2 dell’articolo 7 è sostituito dal seguente: 

«2. Il Comitato di cui al comma 1 è così composto:

a) l’assessore regionale competente in materia di istru-
zione, formazione e lavoro, o suo delegato, che lo 
presiede;
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b) l’assessore regionale competente in materia di pari 
opportunità o suo delegato;

c) i consiglieri delegati delle province e della Città me-
tropolitana di Milano competenti in materia di lavoro 
o loro delegati;

d) cinque rappresentanti dei comuni designati dall’AN-
CI – Lombardia, tra cui il comune di Milano; 

e) un rappresentante delle comunità montane, desi-
gnato dall’Unione nazionale comuni, comunità, enti 
montani (UNCEM), sezione della Lombardia;

f) un rappresentante di Unioncamere Lombardia;

g) il direttore generale dell’ufficio scolastico regionale o 
suo delegato;

h) il direttore regionale dell’INPS.»; 

j) il comma 7 dell’articolo 8 è abrogato;

k) l’articolo 9 è abrogato;

l) dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 12 è aggiunta 
la seguente: 

«c bis) i centri per l’impiego e gli uffici di collocamento mi-
rato di cui alla legge 68/1999, iscritti di diritto nell’albo 
di cui all’articolo 13 quali operatori pubblici accredi-
tati, con la denominazione rispettivamente di centri 
per l’impiego e di uffici del collocamento mirato della 
Lombardia.»; 

m) dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:

«Art. 15 bis
(Centri per l’impiego e  

uffici del collocamento mirato della Lombardia)

1. La Giunta regionale, sentito il Comitato istituzionale di 
coordinamento di cui all’articolo 7 e acquisito il parere del-
la competente commissione consiliare, determina il nume-
ro e la localizzazione dei centri per l’impiego e degli uffici 
del collocamento mirato della Lombardia e ne può modi-
ficare l’organizzazione per esigenze di razionalizzazione e 
per assicurare l’efficacia e la continuità del servizio, anche 
ricorrendo alla collaborazione degli enti locali.

2. Al fine di contribuire alla realizzazione degli obiettivi 
della programmazione regionale, la Giunta regionale può 
altresì adottare misure volte al contenimento e alla raziona-
lizzazione della spesa anche mediante azioni di coordina-
mento, collaborazione e affiancamento nei confronti degli 
enti di cui all’articolo 4, anche per la predisposizione o il 
rinnovo dei contratti di servizio con le aziende speciali, gli 
altri enti strumentali o le società a capitale pubblico di cui 
al comma 2 dell’articolo 4. 

3. I centri per l’impiego e gli uffici del collocamento mira-
to, costituiti alla data di entrata in vigore della legge regio-
nale recante «Modifiche alla legge regionale 28 settembre 
2006, n. 22 (Il mercato del lavoro in Lombardia)» ed elenca-
ti nell’allegato B, assumono anch’essi la denominazione di 
centri per l’impiego e di uffici del collocamento mirato del-
la Lombardia e sono iscritti di diritto nell’albo di cui all’arti-
colo 13 quali operatori pubblici accreditati.»;

n) dopo il comma 3 dell’articolo 17 è aggiunto il seguente:

«3 bis. Qualora i servizi di cui all’articolo 16 siano finanzia-
ti prevalentemente mediante le risorse del Fondo sociale 
europeo, le attività di valutazione sono svolte dal valutatore 
indipendente previsto dai regolamenti dell’Unione euro-
pea relativi alla gestione dello stesso fondo.»;

o) i commi 2 e 3 dell’articolo 29 sono abrogati;

p) l’articolo 32 è abrogato; 

q) l’art. 36 è così modificato:

1. il comma 1 è abrogato;

2. dopo il comma 11 è aggiunto il seguente: 

«11 bis. Alle spese derivanti dallo svolgimento delle fun-
zioni di cui all’articolo 4 si provvede con le risorse finan-
ziarie stanziate alla missione 15 «Politiche per il lavoro e 
la formazione professionale», programma 1 «Servizi per lo 
sviluppo del mercato del lavoro» - Titolo 1 «Spese correnti» 
dello stato di previsione del bilancio regionale 2018-2020.». 

Art. 2
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione. 

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
come legge della Regione Lombardia.

Milano, 4 luglio 2018 

Attilio Fontana

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. XI/31 
del 26 giugno 2018)

———  ———
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ALLEGATO A 

(ARTICOLO 4, COMMA 1)

 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI CONNESSI ALLA GESTIONE DEI CENTRI PER L’IMPIEGO E DEGLI UFFICI DEL COLLOCAMENTO MIRATO

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI RIFERIMENTI NORMATIVI

Gestione dei servizi finalizzati al rilascio delle dichiarazioni di immediata di-
sponibilità al lavoro, alla sottoscrizione dei patti di servizio personalizzati e 
all’aggiornamento delle schede anagrafico professionali.
Verifica e certificazione degli stati occupazionali

- D.P.R. 442/2000 artt. 4 e 5 
- D.Lgs. 276/2003 art. 8, c. 3 
- D.Lgs. 150/2015 art. 20
- D.P.R. 445/2000

Attività connesse all’evasione delle richieste di accesso agli atti per i proce-
dimenti di competenza dei centri per l’impiego - Legge n. 241/1990

Avviamento presso le pubbliche amministrazioni nei casi previsti dall’art.16 
della legge 56/1997 - Art. 16 della legge 56/1987

Provvedimenti connessi all’esercizio della condizionalità - D.Lgs. 150/2015 artt. 21 e 22

Rilascio e gestione dell’assegno di ricollocazione - D.Lgs. 150/2015 art. 23 

Gestione ed erogazione dei servizi di politica attiva, compresi i tirocini extra-
curriculari

- D.Lgs. 150/2015 art. 18, comma 1, lettere da a) a n) 
- L.r. 22/2006 artt.17 bis e 17 ter

Gestione dei procedimenti amministrativi relativi al collocamento mirato di 
cui alla legge 68/1999 e gestione ed erogazione dei servizi di politica attiva 
finalizzati all’inserimento e al mantenimento lavorativo dei disabili 

- L.r. 13/2003
- Legge 68/1999

Adempimenti connessi alle comunicazioni di cui all’articolo 4 bis del decreto 
legislativo 21 aprile 2000, n. 181 (COB) - D.Lgs. n. 181/2000 art. 4 bis

Tenuta delle comunicazioni previste dall’art. 4, c. 9, della legge 223/1991.
Gestione delle liste di mobilità art. 6 legge 223/1991 fino all’esaurimento delle 
stesse

- L. 223/1991 artt. 4, c. 9, 6

Promozione di prestazioni di lavoro socialmente utili.
Sottoscrizione e gestione delle convenzioni finalizzate all’attivazione dei lavori 
socialmente utili 

– D. Lgs. 150/2015 art. 18, comma 1, lett. m);
– D. Lgs. 150/2015 art. 26, c. 2
– D. Lgs. 468/1997 art.7

Procedimenti connessi all’erogazione del reddito di inclusione – D.Lgs. 147/2017

Attività connesse alla gestione dell’apprendistato professionalizzante – D.Lgs. 81/2015 art. 44 

———  ———
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ALLEGATO B 

(ARTICOLO 15 BIS, COMMA 3) 

CENTRI PER L’IMPIEGO E UFFICI DEL COLLOCAMENTO MIRATO DELLA LOMBARDIA

PROV./CM Denominazione PROV./CM Denominazione

BERGAMO CPI ALBINO CPI OSTIGLIA

CPI BERGAMO CPI SUZZARA

CPI CLUSONE CPI VIADANA

CPI GRUMELLO DEL MONTE Collocamento mirato della Provincia di 
MANTOVA

CPI LOVERE MILANO CPI CORSICO

CPI PONTE SAN PIETRO CPI LEGNANO

CPI ROMANO DI LOMBARDIA CPI MAGENTA

CPI TRESCORE BALNEARIO CPI MELZO

CPI TREVIGLIO CPI MILANO

CPI ZOGNO CPI CINISELLO BALSAMO

Collocamento mirato della Provincia di 
BERGAMO

CPI RHO

BRESCIA CPI BRENO CPI ROZZANO

CPI BRESCIA CPI SAN DONATO MILANESE

CPI DESENZANO DEL GARDA Collocamento mirato della Città metropolitana 
di MILANO

CPI ISEO MONZA E 
BRIANZA

CPI CESANO MADERNO

CPI LENO CPI MONZA

CPI ORZINUOVI CPI SEREGNO

CPI SALO’ CPI VIMERCATE

CPI SAREZZO Collocamento mirato della Provincia di MONZA 
E BRIANZA

Collocamento mirato della Provincia di 
BRESCIA

PAVIA CPI PAVIA

COMO CPI APPIANO GENTILE CPI VIGEVANO

CPI CANTU’ CPI VOGHERA

CPI COMO Collocamento mirato della Provincia di PAVIA

CPI ERBA SONDRIO CPI BORMIO

CPI MENAGGIO CPI CHIAVENNA

Collocamento mirato della Provincia di COMO CPI MORBEGNO

CREMONA CPI CASALMAGGIORE CPI SONDRIO

CPI CREMA CPI TIRANO

CPI CREMONA Collocamento mirato della Provincia di 
SONDRIO

CPI SORESINA VARESE CPI BUSTO ARSIZIO

Collocamento mirato della Provincia di 
CREMONA

CPI GALLARATE

LECCO CPI LECCO CPI LAVENO-MOMBELLO

CPI MERATE CPI LUINO

Collocamento mirato della Provincia di LECCO CPI SARONNO

LODI CPI DELLA PROVINCIA DI LODI CPI TRADATE

Collocamento mirato della Provincia di LODI CPI VARESE

MANTOVA CPI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE Collocamento mirato della Provincia di VARESE

CPI MANTOVA


